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3.7 WHISTLEBLOWER INTERNO ED ESTERNO (SEGNALAZIONI DA PARTE DEL  DIPENDENTE E 
SEGNALAZIONI DA PARTE DELLA SOCIETA' CIVILE). 

Con la Legge 30.11.2017, n. 179, entrata in vigore dal 29.12.2017, rubricata “Disposizioni per la tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato” è stato riscritto l’art. 54 bis del D. Lgs. n. 165 del 2001 in materia di tutela del 
dipendente o collaboratore che segnala illeciti, introdotto per la prima volta dalla L. 190/2012. 

L’articolo 54 bis del D.Lgs n. 165 del 2001, risulta pertanto il seguente: 

1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 
6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità 
giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del 
proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad 
altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del 
segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC 
informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri 
organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza.  

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un 
ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai 
sensi dell'articolo 2043 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori 
e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica.  

3. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 
segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura 
penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del 
segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante 
sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 
disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità.  

4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 
n.241, e successive modificazioni.  

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle 
procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di 
modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 
dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione.  

6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure 
discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi 
restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale misura una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza di procedure 
per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non conformi a quelle di cui al 
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comma 5, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. 
Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi 
delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 
50.000 euro. L'ANAC determina l'entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o 
dell'ente cui si riferisce la segnalazione.  

7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure 
discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla 
segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli.  

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23.  

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di 
primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per 
reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei 
casi di dolo o colpa grave. 

La nuova formulazione presenta alcune conferme di quanto già introdotto nell’articolo originario, ovvero la 
tutela dell’anonimato, il divieto di discriminazione nei confronti del dipendente segnalante e la sottrazione 
della denuncia dal diritto di accesso, mentre introduce qualche novità, quali l’ampliamento dei soggetti 
tutelati (anche i dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato in controllo pubblico e 
i lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici della PA), l’introduzione di sanzioni pecuniarie per la 
violazione delle disposizioni di tutela previste e l’attribuzione di un ruolo centrale dell’RPCT riguardo la 
protezione del dipendente, addirittura esponendolo al rischio di sanzioni in caso di omessa/parziale 
applicazione delle garanzie previste. 

L’Autorità a partire dal 15.01.2019, ha reso disponibile per il riuso l’applicazione informatica 
“Whistleblower” per l’acquisizione e la gestione, nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste dalla 
normativa vigente, delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti, che verrà perciò valutata 
tecnicamente, ai fini del riuso, da parte degli Enti; nel frattempo rimarranno in utilizzo gli strumenti di 
seguito descritti. 

PROCEDURE DI SEGNALAZIONE 

1. Soggetti e contenuti del sistema di segnalazione 

Il soggetto destinatario delle segnalazioni da parte del dipendente o collaboratore che intende denunciare 
un illecito o un'irregolarità all’interno dell’Amministrazione Comunale, delle imprese fornitrici di beni e 
servizi, di cui è venuto a conoscenza, nell’esercizio dell'attività lavorativa e che può riguardare 
comportamenti, rischi, reati o irregolarità  a danno dell’interesse pubblico è il RPCT, la segnalazione può 
riguardare azioni o omissioni: 

a) che potrebbero configurare reati. Resta impregiudicato e autonomo dalla procedura in discorso, 
l'obbligo di presentare denuncia all’Autorità Giudiziaria competente relativamente alle 
fattispecie penalmente rilevanti (es.: peculato, corruzione, concussione, abuso d’ufficio, 
malversazione a danno dello Stato, rifiuto o omissione d’atti d’ufficio, falso ideologico,  falso 
materiale, turbata libertà degli incanti, frode nelle pubbliche forniture, truffa, furto, minaccia, 
violenza privata); 

b) che costituiscono violazioni al Codice di comportamento; 
c) che consistono in illegittimità o illeciti amministrativi e che possono comportare o meno danni 

patrimoniali all’Ente o altra pubblica amministrazione o alla collettività. In generale ogni caso di 
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malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. 

Il “segnalante”, pertanto, non deve utilizzare l’istituto in argomento per scopi meramente personali  o per 
effettuare rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o l’Amministrazione, per le  quali occorre 
riferirsi alla disciplina e alle procedure di competenza di altri organismi o uffici. 

2. Procedure per la segnalazione 

a) Il whisteblower utilizza per la propria segnalazione-denuncia un apposito modulo, reperibile nella 
rete Internet in “Amministrazione trasparente” - nella sottosezione “Altri contenuti – Prevenzione 
della corruzione”. Il modulo, che dovrà essere inviato al RUPCT, prevede l’indicazione di tutti gli 
elementi utili a consentire di procedere alle dovute ed appropriate verifiche e controlli a riscontro 
della fondatezza dei fatti che sono ricompresi nell’oggetto della segnalazione. 

Si deve rappresentare l'indispensabilità che la denuncia presentata dal “segnalante” sia: 

 circostanziata 

 riguardi fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal denunciante e non riportati o 
riferiti da  altri soggetti 

 contenga tutte le informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli autori della 
condotta illecita. 

Le segnalazioni di cui al punto 1. possono essere presentate secondo una delle seguenti modalità: 

- indirizzo di posta elettronica: segretario@unionevalnurevalchero.it dedicato alla ricezione delle 
segnalazioni (l’indirizzo di posta elettronica è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente ed è 
monitorato esclusivamente dal Responsabile Unico della Prevenzione della Corruzione; 

La segnalazione ricevuta sarà protocollata in via riservata, classificata e fascicolata all’interno 
dell’applicativo protocollo informatico a cura del Responsabile Unico della Prevenzione della 
Corruzione che assegnerà alla pratica un numero progressivo annuale (che costituirà il “codice 
sostitutivo di identificazione”). 

b) Si ricorda inoltre che è possibile effettuare la segnalazione di condotte illecite direttamente 
all'Anac, attraverso il portale dedicato il cui link è indicato  in “Amministrazione trasparente” - 
nella sottosezione “Altri contenuti – Prevenzione della corruzione” oppure tramite la seguente Url  
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ . 

Registrando la segnalazione su questo portale, si otterrà un codice identificativo univoco, “key 
code”, che dovrà essere utilizzare per “dialogare” con Anac in modo spersonalizzato e per essere 
costantemente informati sullo stato di lavorazione della segnalazione inviata. 

L’Autorità, qualora ritenga la segnalazione fondata nei termini chiariti dalla determinazione n. 6 
del 28 aprile 2015 «Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(c.d. whistleblower)», in un’ottica di prevenzione della corruzione, può avviare un’interlocuzione 
con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
dell’Amministrazione oggetto di segnalazione o disporre l’invio della segnalazione alle istituzioni 
competenti, quali ad esempio l’Ispettorato per la Funzione Pubblica, la Corte dei conti, l’Autorità 
giudiziaria, la Guardia di Finanza. 

mailto:segretario@unionevalnurevalchero.it
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/
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L’Autorità in base alla normativa attualmente vigente non svolge attività di 
accertamento/soluzione di vicende soggettive e personali del segnalante, né può incidere, se non 
in via indiretta e mediata, sulle medesime. 

A maggior tutela dell’identità del segnalante, l’applicazione è resa disponibile anche tramite rete 
TOR al seguente indirizzo. http://bsxsptv76s6cjht7.onion/ 

Per accedere tramite rete TOR è necessario dotarsi di un apposito browser disponibile al seguente 
link https://www.torproject.org/projects/torbrowser.html.en 

La rete TOR garantisce, oltre alla tutela del contenuto della trasmissione, anche l’anonimato delle 
transazioni tra il segnalante e l’applicazione, rendendo impossibile per il destinatario e per tutti gli 
intermediari nella trasmissione avere traccia dell'indirizzo internet del mittente (per 
approfondimenti https://www.torproject.org/) 

3.  Procedura di segnalazione a): attività di accertamento delle segnalazioni da parte del RUPCT 

Il Responsabile Unico della Prevenzione della Corruzione - RUPCT, all’atto del ricevimento della 
segnalazione, provvede ad avviare la procedura interna per la verifica dei fatti rappresentati nella 
dichiarazione  del segnalante, investendo le strutture competenti per il prosieguo delle attività. Il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nel rispetto della massima riservatezza e dei principi di 
imparzialità, potrà effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante 
e di eventuali altri soggetti (indicati dal segnalante) che possono riferire sugli episodi ivi rappresentati. 

Il Responsabile Unico della Prevenzione della Corruzione potrà contattare direttamente il “segnalante” e 
riceverlo in un luogo protetto, anche al di fuori dei locali dell’Ente, per garantire la sua massima 
riservatezza, per acquisire ogni ulteriore tipo di informazione utile circa l’episodio che denuncia. La 
segnalazione, dopo avere subito l’oscuramento in corrispondenza dei dati identificativi del segnalante,  
potrà  essere  trasmessa,  a  cura  del  “Responsabile”,  ad  altri  soggetti  interessati  per consentire loro le 
valutazioni del caso e/o le eventuali iniziative in merito da intraprendere: le risultanze dell’istruttoria 
dovranno essere comunicate al RUPCT non oltre 30 giorni dalla ricezione della segnalazione, salvo 
proroga, per giustificato motivo, di ulteriore 15 giorni. 

Qualora, all’esito delle opportune verifiche la segnalazione risulti fondata, in tutto o in parte, il RUPCT, in 
relazione alla natura della violazione, provvederà: 

1) a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile della struttura di appartenenza dell’autore 
della violazione accertata, affinché provveda all’adozione dei provvedimenti di competenza, incluso, 
sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare; 
2) ad adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri soggetti o organi, tutti i necessari 
provvedimenti amministrativi per il pieno ripristino della legalità. 

Resta impregiudicato e autonomo dalla procedura in discorso, l'obbligo di presentare denuncia all’Autorità 
Giudiziaria competente relativamente alle fattispecie penalmente rilevanti. 

Il Responsabile Unico della Prevenzione della Corruzione, a conclusione degli accertamenti, informa 
dell’esito o dello stato degli stessi il segnalante, secondo la modalità dallo stesso prescelta e con le 
opportune precauzioni a garanzia della sua tutela, se necessario. 

RESPONSABILITA’:  RPUCT 

   Responsabili di Settore/Posizioni Organizzative 

http://bsxsptv76s6cjht7.onion/
https://www.torproject.org/projects/torbrowser.html.en
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   UPD 

DOCUMENTI:  Circolare del Responsabile Unico della Prevenzione e della  Corruzione 

INDICATORI:  n° segnalazioni pervenute 

   n° procedimenti avviati a seguito di segnalazione 

 


